
TNTERVISTA A DON ENRICO GHEZZI
Parroco di San Melchiade a Roma.

Lei è un parroco di Roma, città dei palazzi, città
della politica. Non ha mai conosciuto Padre Pin-
tacuda di persona, eppure di lui sa molto attra-
verso i telegiornali, le interviste, cosa ne pensa
di questo gesuita, di cui si dice che sia stato
I'ispiratore <<culturale>> della Primavera paler-
mitana?

Vi sono sempre state nella storia della Chiesa, spe-

cialmente negli ultimi decenni, coscienze religiose
che hanno cercato di suscitare, fra la gente e so-

prattutto fra i ceti più emarginati e deboli, altre co-
scienze capaci di vivere la speranza della libertà,
della giustizia, dell' impegno.
Basta pensare a Don Mazzolari, che fu un maestro
per chi oggi ha 50 o 60 anni. Allora penso che I'im-
pegno, la funzione di Padre Pintacuda sia partico-
larmente importante, soprattutto in questo mo-
mento, quando i grandi valori della libertà, della
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giustizia, della reahzzazione di quei principi e con-
cetti presenti nel Vangelo ed espressi con tanta for-
zanel Concilio Vaticano II. sembrano indebolirsi.
Conosco il messaggio di Padre Pintacuda solo at-
traverso t mezzi di informazione, ciò nonostante 1o

sento particolarmente vicino, credo che la sua sia

una testimonianza coraggiosa e limpida, che va as-

solutamente aiutata, sorretta e condivisa soprattut-
to per quanto riguarda l'impegno antimafioso,
quello contro le ingiustrzie sociali e contro I'emar-
ginazione.

Padre Pintacuda vive da tempo scortato, cosa
prova sapendo che un uomo di Chiesa come lei
deve essere circondato di armi per la sua prote-
zione, e pensa che si tratti di una situazione che
qualsiasi prete sarebbe pronto ad accettare?

Penso che Padre Pintacuda sia guidato da una for-
te carica, una forte esigenza di liberazione da que-

sta terribile piaga che è la criminalità organrzzata,

la mafia.
Sono quindi sicuro che Padre Pintacuda è un uomo
che si sente interiormente libero e forte nonostan-

te le minacce, nonostante il peso del pericolo che

corre giorno dopo giorno.
Certo, vedere un prete, come vedere qualsiasi uo-
mo, costretto a vivere protetto dalle armi solo per-
ché predica giusttz\ami fa provare un immenso do-
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delle beatitudini, combattere e soffrire per la giu-
stizia è la beatitudine degli uomini giusti.

Quella delle beatitudini penso sia poi una delle pa-
gine a cui i Cristiani siano più legati sia un po' lo
specchio della vita di ogni credente cristiano pra-
ticartte e coerente con la sua coscienza e con se

stesso.

Nello studio di Padre Pintacuda spiccano, fra li-
bri e documenti, due poster, uno di J. F. Ken-
nedy e I'altro di M. L. King. Due personalità sto-
riche che Pintacuda sente molto vicine a sé. Che
cosa le ispirano queste due fîgure e come giudi-
ca il loro accostamento?

Forse per cornpletare I'insieme, accanto a questi

due poster andrebbe messo quello di Papa Gio-
vanni.
Credo di avere la stessa età di Padre Pintacuda e

certo, per noi che abbiamo vissuto con passione gli
anni sessanta. M.L. King e J. F. Kennedy rappre-
sentano uniti davvero la novità, il bisogno assolu-

to di verità, di giusti zia, di affermazione della di-
gnità umana.
ln Italia avevarno fra gli altri Don Mazzolari, Don
Milani eZaccagnini a portare avanti sul piano cul-
turale e su quello politico il bisogno di un paese li-
bero e di un paese in cui la libertà fosse davvero
completa.
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